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Superarmati a Rostov sul Don 
fanno irruzione in una classe media 
e con i ragazzi sequestrano 
un'insegnante e l'autista di un bus 

Commando di musulmani caucasici 
ottiene un elicottero dalle autorità 
«Siamo ammalati e pronti a morire 
dovete accettare le richieste » 

Ostaggi di terroristi con l'Aids 
Dieci scolari rapiti in Russia: «Puntiamo su Teheran» 
Terrore in una scuola russa Nove studenti sono stati 
rapiti, ieri mattina, a Rostov sul Don, da un gruppo di 
terroristi caucasici. Gli uomini, in completo assetto da 
guerra, hanno fatto irruzione in una classe portando 
via alcuni ragazzi, tra 115 e 116 anni, ed un'insegnante 
Dalle autontà i terronsti hanno ottenuto un elicottero 
e, ieri sera, sono atterrati a Krasnodar, nella Russia me-
ndionale La loro meta è Teheran. 

NOSTRO SERVIZIO 

ri La studentessa liberata 
racconta che i criminali 
avrebbero minacciato di sal
tare in ana «Tanto siamo 
malati di Aids e non ci impor
ta nulla di morire» 

Iniziano le trattative Viene 
nehiesta la presenza del sin
daco, Vladimir Club Gli uo
mini asserragliati mostrano 
segni di insofferenza, minac
ciano di far saltare tutto in 

aria 11 capo della polizia lo
cale, il generale maggiore 
Fetisov ed un suo vice si of
frono al posto degli ostaggi 
Ma non e è nulla da fare 1 
terroristi non vogliono accet
tare affermano di non fidarsi 
e per sottolineare la loro de
cisione, sparano in aria una 
raffica di mitra Le autorità 
locali sono costrette a cede
re Un elicottero Mi8 viene 

consegnato ai rapitori In 
cambio vengono rilasciati un 
ragazzo, una ragazza e un 
militare che aveva condotto 
le trattive L obiettivo è rag
giungere l Iran probabil
mente Teheran Alle sette di 
sera I elicottero decolla A 
bordo ci sono quattro terrori-
stf nove studenti, un inse
gnante e 1 autista del bus 

Secondo un ufficiale di Ro

stov i quattro rapitori avreb
bero intenzione di fare tappa 
a Grozny capitale della Ce-
cenia, per raccogliere altri 
nove complici Uno dei ra
gazzi rilasciati ha raccontato 
•1 quattro parlano sempre di 
una ' società ' sono piuttosto 
taciturni fra di loro si chia
mano con dei soprannomi 
Hanno detto di voler andare 
in Iran percurarsi la sifilide» 

• • MOSCA Terrore in una 
scuola media russa Ieri mat
tina quattro nomini armati 
con mitra e pistole hanno fat
to irruzione in una classe a 
Rostov sul Don, che conta un 
milione di abitanti, prenden
do in ostaggio 12 studenti e 
un'insegnante, nove ragazzi 
sono tutt'ora nelle loro mani 
La Russia segue la vicenda 
con ti fiato sospeso. Il mini
stro della difesa, Pavel Gra-
ciov, è rientrato a Mosca da 
Ashkhabad. dove si sta svol
gendo il vertice della Csi, per 
coordinare le operazioni per 
la liberazione dei rapiti Ien 
sera i terroristi, che hanno ot
tenuto un elicottero dalle au
toma, sono atterrati sulla pi
sta di un aeroporto militare 
di Krasnodar, nella Russia 
meridionale, per nfomirsi di 
carburante II buio impedi
sce la ripresa del volo. Le au
torità stanno conducendo 
una drammatica trattativa 
per ottenere la liberazione 
degli ostaggi I sequestraton 
chiedono un aereo per rag
giungere Teheran Ma se- ' 
condo alcune fonti, le truppe 
speciali dei distaccamenti 
antiterronsti, che pnma face
vano capo al dissolto mini

stero della sicurezza, potreb
bero entrare in azione da un 
momento all'altro 

L'incubo è cominciato ien 
alle 12 nella «scuola media 
25» nel centro di Rostov, fre
quentata soprattutto dai figli 
dei militari I quattro terron-
sti, quasi certamente musul
mani di ongine caucasica, 
erano in completo assetto di 
guerra i volti coperti, indos
savano giubbotti antiproiett: 
le e tute mimetiche da sbar
co, che in questi mesi sono 
molto di moda in Russia 

I ragazzi della nona classe 
tutti fra i 15 e 116 anni, resta
no impietriti La tensione sa 
le altissima quando uno dei 
terroristi spara in ana una raf
fica di mitra Poi, per copnrsi 
la fugd, i banditi costringono 
12 ragazzi e ragazze a salire 
su un pullman insieme ad 
una delle loro insegnanti, 
Uudmila Selkhova Fra gli 
ostaggi c'è anche il condu
cente del bus 

All'ora di pranzo il veicolo 
raggiunge una base dell'avia
zione militare 1 sequestraton 
decidono di rilasciare una 
delle ragazze per far sapere 
le loro nehieste un elicotte
ro, cibo dieci cappotti milita-

Bombe su Sarajevo 
ancora una strage 
Negoziati in panne 
• • SARAJEVO Ien doveva avere inizio la tregua di Natale e invc 
ce per la capitale della Bosnia e stata una delle più infernali gior
nale degli ultimi mesi Gli artiglieri e i cecchini serbi hanno bersa
gliato senza pietà la città A tarda sera si contavano dieci morti e 
almeno 69 (enti ma il bilancio di vittime potrebbe ancora cresce
re nelle prossime ore Anche un gruppo di ragazzi e stato investi
to dalle schegge di un colpo di obice Due infermiere hanno nfe-
nto piangendo di un bambino tra gli otto e i nove anni ncoverato 
in ospedale con gravi (ente Tutte le sale operatone di Sarajevo 
hanno funzionalo ien a pieno regime 

Anche I altro impegno assunto mercoledì a Bruxelles dai lea
der delle fazioni, la libera circolazione dei mezzi di soccorso 
umanitano è stato ien subito disatteso 1 urti i convogli che cerca
no di raggiungere la parte meridionale della Bosnia sono blocca
ti 1 croaU non permettono a nessuno di entrare nella parte mu
sulmana di Mostar dove circa 50 000 persone completamente 
circondate possono sopravvivere solo con gli aiuti che proven
gono dall estemo 

La giornata di ieri rappresenta la più evidente condanna del 
comportamento tenuto al tavolo della trattative dai presidenti 
serbo croato e musulmano Ld mancanza di un seno impegno 
nel negoziato si è subito tradotta in un inasprimento della guerra 
Il mediatore europeo Owen hd nconosciu'o ieri the i colloqui di 
Bruxelles sono falliti Le parti si rivedranno il 15 gennaio a Gine
vra Nel frattempo dovrebbe essere rispettata la tregua ma si è vi
sto ieri come la Interpretano gli eserciti in campo 

La figlia di Castro 
«Sono fuggita 
truccata da turista» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•H CHICAGO È stata una fu
ga clandestina quella che hd 
portato in temlono amencano 
Alma Fernandez Revuelta la 
donna che - a dispetto dell a-
nagrafe - tutti i cubani consi
derano figlia del llder màxi
me* Fidel Castro Ruz Questo è 
quanto ha rivelato ieri nel 
corso d una confusissima 
conferenza stampa a Colum
bus Georgia la stessa Alma 
•La mia - ha detto - è stata 
una fuga Ora chiedo che il 
governo cubano riconosca il 
mio diritto di vivere con mia fi
glia » 

Alma ha confermato di es 
sere uscita da Cuba con un 
passaporto spagnolo falso 
travestita da comune turista 
Ma ha ovviamente nfiutato di 

fornire ultenon dettagli per 
•non mettere a repentaglio la 
vita di quanti mi hanno aiuta
ta» «Voglio solo ringraziare -
ha aggiunto - Dio ed i due an
geli che più mi sono stau vici
ni Alma (la figlia quindicen
ne rimasta a Cuba n dr ) ed 
Helena (Helcna Amos la nc-
ca georgiana che ien la ospi
tava e che si dice abbia fi
nanziato la sua fugd n d r ) 
Grazie anche agli SlaU Uniti 
Spero di potere un giorno re
stituire il bene che questo pae
se mi ha fatto » 

La figlia di Castro parlava 
ien sotto la regia (in venta al
quanto farraginosa) delle au
tontà d immigrazione ameri
cane e del Dipartimento di 
Stato Nonché ovviamente, 
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La figlia di Castro fuggita 
da Cuba A sinistra una vittima 
delle granate a Sarajevo In basso 
cam armati e soldati 
con maschere antigas durante 
«Desert Storni» 

della poderosa Cuban Ameri
can National Foundation la 
più grande tra le organizzazio
ni degli esuli cubani Ed evi
dente era I intenzione di tra
sformare quella fuga in una te
stimonianza delle difficoltà in 
cui si dibatte il regime cuba
no Se anche la figlia di Fidel 
lascia il paese - era il ragiona
meli te sottinteso alla pubblica 
esibitone di Alma - evidente
mente i giorni del castrismo 
sono contati 

Non tutti comunque sem
brano convinu dell efficacia 
propagandistica della fuga. 
Alma fanno infatti notare era 
da tempo in polemica col pa
dre (da lei definito «tiranno» 
in una intervista) e da anni 
era risaputo il suo desideno di 
ldsciare il paese Né la sua vi
cenda di figlia privilegiata del 
regime - Alma ha lavorato co
me modella alla Maison dove 
si organizzano sfilate di moda 
per i turisti - sembra in grado 
di riflettere - al di là della do
lorosa vicenda personale - il 
malessere e le misene che, in 
modo crescente affligono il 
popolo di Cuba Alma, inoltre, 
non è la pnma parente stretta 
del comandante en jefe a sce
gliere la via dell esilio Già lo 
aveva fatto fin dai pnmissimi 
giorni della nvolozione la so
rella Juanita da allora feroce 
cntica di Fidel dalle sponde 
della Fionda (anche ien ha 
fatto sentire la sua voce) 

Da Cuba nessuna reazione 
Il ministro degli esten, Roberto 
Robaina si è limitato a dire 
che non è sua abitudine 
«commentare stone di diser
zione» Alma Fernandez Re
vuelta comnc si ncorderà 
non mai stata nconosciuta co
me figlia da Fidel Castro Ma è 
comune convinzione - una 
convinzione che lo stesso Ca
stro non ha mai né conferma
to né smentito - che Al na sia 
nata da una sua relazione con 
Natalia «Nati» Revuelta la 
«eroina» della rivoluzione che 
nel 53 consegnò alla stampa 
il comunicato che annunciava 
1 attacco al Moncada 
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Alcuni bimbi dei soldati di Schwarzkopf hanno rare malattie ematiche, disturbi ai polmoni, organi abnormi 
Lo rivela il «Guardian»: una compagnia dell'esercito sotto esame nel Mississippi 

Hanno figli deformi i reduci del Golfo 
E ora si scopre un'altra venta inquietante della guer
ra del Golfo, una percentuale molto alta di figli di ve
terani americani nasce con malformazioni e svilup
pa rarissime malattie. La domanda, allora, è: gli ira
cheni fecero uso, almeno in parte, di armi chimiche 
e biologiche? Il maggior numero di casi nguarda 
una compagnia di funeri che ha servito in Arabia 
Saudita e poi in Irak 

• • LONDRA Una percentua
le particolarmente alta di figli 
di veterani americani della 
guerra del Golfo e nata con di
fetti congeniti e sta sviluppan
do rare malattie 

Lo ha rivelato ien 1 autorevo
le quotidiano britannico «The 
Guardian», ncordando che i 
soldati potrebbero essere stati 
esposti ad armi chimiche e 
biologiche Ma c'è molto di 
più secondo il giornale inoltre 
fra le mogli dei soldati sareb-
bcanchc molto alta la pereen 
tualc di aborti spontanei e di 
disturbi inconsueti 

La nvelazionc fa temere che 
la «sindrome del golfo» - i mi
steriosi disturbi di cui soffrono 
quattromila reduci statunitensi 
e circa 500 bntannici - possa 
avere effetti genetici o abbia 
una componente virale che si 
e trasmessa alle famiglie dei 
soldati • 

Citando fonti del congresso 
e militari, «The Guardian» scn-
ve che i difetti congeniti riscon
trati nei bambini comprendo
no rare malattie ematiche gra
vi disturbi dell apparato respi 
raiono organi abnormi o sot
tosviluppati, oltre a deformità 
fisiche come piedi torti e dita 
fuse 1-a cosa ddwero strana e 
inquietante, che rischia di apri
re una pagina nuova sulla 
guerra del Golfo è che in molti 
casi i geniton avevano avuto in 
precedenza altri figli perfetta
mente normali 

Il maggior numero di casi n-
guarcla la 624csima compa 
gnia di fureria che ha servito in 
Arabui Saudita e in Irak dal 
gennaio allapnlc 1991 e che 
due volte ecco la clamorosa 
novità che tuttavia non e stata 

confermata da nessun esperto 
o autontà governativa, secon
do alcuni militari, potrebbe es
sere stata attaccata con armi 
biologiche e chimiche 

La compagnia è dislocata a 
Waynesboro, una piccola città 
nello stato del Mississippi e, se
condo un ufficiale medico, dei 
54 bambini nati dopo la guer
ra, 36 presentano inconsueti 
problemi di salute Tracey 
West moglie di un soldato che 
soffre della «sindrome del Gol
fo, ha raccontato al quotidiano 
inglese «The Guardian» che ha 
svolto un inchiesta negli Usa 
andando a sentire direttamen
te la gente interessala dalla 
«sindrome» in questione e che 
al suo bambino nato io scorso 
luglio è stata diagnosticata una 
rara malattia del sangue II 
gruppo sanguigno della don
na, inoltre, dopo il parto sareb
be cambiato da negativo in 
positivo «I medici dicono che 
ciò non può actddcre rrid le 
analisi parlano chiaro», hd det 
to Tracey West 

Il Pentagono come e noto 
non riconosce la «sindrome 
del Golfo», ma la scorsa setti
mana il presidente statuniten
se Bill Clinton ha disposto che 
sia dald priontà assoluta al 
trattamento dei veterani che 
durante la guerra che si svolse 
nei primi mesi del 1991 po
trebbero essere stati esposti a 
sostanze tossiche 

Il ministero della Difesa bri
tannico dd parte sua pur am 
mettendo che durante il con 
finto ci sono state numerose al
lerte chimiche ribadisce che 
«non ci sono assolutamente 
prove che dimostrino che armi 
chimiche siano state utilizate 
dagli iracheni» 
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Molti misteri in quel conflitto 
I morti furono centomila o 1.500? 
Banco di prova per nuove armi 

Ma c'è un sipario 
da strappare 
su Desert Storni 

MAURO MONTALI 

• • I misteri della guerra del 
Golfo, in realtà, sono tanti e 
tutti invanabilmente insoluti 
a cominciare da quello politi 
co-militare per eccellenza sul 
quale spendiamo ora solo 
una pdrola Come mai Bush 
non volle arr.vare a Baghdad' 
•Per non compromettere- si 
disse allora da parte del Penta 
gono e della Casa Biancd i 
rapporti futuri col mondo ara 
bo» La venia e che in quel 
I occdsione fu commesso un 
errore d intelligence gravivsi 
ino E fu questo gli ami ricini 
e probabilmente tulio I Oca 
dente- erano convinti che il 
trono di Saddam Hussein sot 
to 1 incalzare delle rivolle cur 
de e sciite oltreché della nbcl 
lione dei vertici del! esercito 
durasse di massimo una setti 
mana E cosi, come ben sap 
piamo non e stato Anzi ò av 
venuto il contrario Bush e 
uscito di scena al pari della 
gran pane del suoi alleati dal 
la Thatcher ad Andreotti da 
Shainir a Gorbaciov mentre il 
prode Saddam e ancor i 11 a 
dettare legge 

Detto questo veniamo agli 
aspetti inquietanti posti dall i 
notizia che ci viene da ftw 
Guardian E possibile elle gli 
irai fieni abbiano usato du 
rante il conflitto armi biologi 

che e chimiche' Finora non e 
risultato da nessuna parte e 
nessuno lo ha mai affermato 
neppure in via ipoteticd Ma 
questo certo non vuol dire 
nulla Se le truppe del rais di 
Baghdad abbiano sperimenta
to nuove armi o nuovi com
posti lo sapremo probabil
mente solo tra qualche anno 
Però un pò di attenzione an
che tra i figli dei veterani ira 
cheni si sono reg strati nume
rassimo anomalie lx> hd scnt 
to per esempio qualche me 
se 11 la prestigiosa rivista me
dita Neil) Enukmd Journal of 
Mediane che pubblicando 
una nccrca dell Unicef effet 
tu ita intervistando IGmila 
donne mellone che hanno 
partorito tra il 1()85 e n 1992 
ha dimostrato che la mortalità 
infantile e tnphcata dopo la 
guerra del Golfo Qui una ri 
sposta attendibile tuttavia 
e e la m meanza di elcttncila 
e insala dai bombardamenti 
aerei MVSJ provocato un col 
lasso dei sislemi di depurazio 
ne dell aequa potabile con 
conscguente aumento delle 
mjlattie infettive A lutto dun 
que e ò una spiegazione ra 
zionalc e se per esempio le 
ragioni delle malformazioni 
cki neonati americani andos 

sero trovate dentro fatti logisu 
ci o ambientali senza dare al 
volrurdi Baghdad altre diabo 
lichc colpe che non ha' 

In realtà le uniche anni nuo
ve ancorché, assolutamente 
convenzionali usate nel con 
ditto del Golfo sono tutte di 
parte amencana I missili tatti
ci «Cruise» per esempio o i si 
sterni di dilcsa «Patriot» sulid 
eui efhcdcia tuttavia una n 
cerca e ancora aperta e per 
finire dopo I mglonoso debut 
lodi Panama icosidettiaerei-
invisibili e cioò i bombardien 
«stealth» FU? Questo si sa e 
questo (mora lo npetiamo e 
passato ali i stona 

Ce qualcuno però che i 
questo punto dovrebbe dire 
lul'a ia venta sulla guerra del 
Gollo o quanto meno strap 
pare il sipario sui tanti dubbi 
che circondano quella vieen 
da Unupcrtutti il numerodei 
rorti Quanti 'urono7 Cento 
mila come M cercò di accredi 
tare subito dopo la 'ine delle 
ostilità' Oppure tre o quattro 
centomila se si aggiungono le 
vittime curde e sente della re* 
pressione iraclu na' Sediamo 
k tracce di uno studioso ame 
neano John Heindenrch ex 
funzionano del Pentagono 
che anehe lui qualche mese 
la sull autorevole nvist i ho 

n/gn l'olicy pubb'ieò - t qui 
citiamo il mai JJOCO compian 
to Gaetano Scardocchia che 
ne dette* resoconto sulla Slam 
pa - i risultati di uni sua in 
chiesta clamorosa Partendo 
dall assunto che anche nei 
conflitti tecnologici la regola 
prevede che per ogni morto ci 
siano da due a quattro lenti 
I analista americano dveva 
calcolato che soldati iracheni 
UCCISI virebbero soltanto 1500 
«un dato che se fosse vero fa
rebbe della guerra del Gollo 
uno dei conflitti meno cruenti 
dell ì stona» Quasi una guerra 
virtuale Ma del resto chi 1 ha 
vista per davvero a parte la 
Cnn'Torniamo però alragio 
namento di John Heindenn 
eh Se davvero i morti iracheni 
fossero siati ICKImild i 'enti -
secondo 1 ipotesi appunto 
formulata dal Pentagono -
ivrebbero dovuto essere da 
un minimo di 200 id un mas 
Simo di 400mila Ma dove 
stanno' Chi II ha mai visti' Du
ratile la vittoriosa avin/ata in 
Kuwait le lorze alleate cattu 
rano 71 mila pngionien dei 
quali circa 2000 multarono fé 
riti Ad essi vanno iggiunti un 
litro migliaio di lenti che le 
truppe di Saddam nuscirono a 
trasferire ti nord de I paese pn 

ma dell arrivo degli alleati E 
allora semplificdndo di massi 
mo la ncerca di Heindenreich 
si può dire che tremila lenti 
comspondono ad un massi 
mo di millecinquecento morti 
È possibile' Secondo lo stu 
dioso amencano furono com 
messi errori enormi di valuta 
zione 'in ddll inizio dei bom 
barddmenu su Baghdad «Gli 
iracheni monrono sotto 'e 
bombe ha scntto Heindenn 
eh ma non d decine di mi
gliaia La campagna aerea di 
strusse le armi pesanti e an 
montò il morale delle truppe 
Ma non fu un eccidio I pngio-
nien hanno raccontato che si 
rannicchiavano "Ci bunker 
mangiavano le loro povere ra 
zioni e prega\ano Non e ò da 
stupirsi se molti di essi terrò 
rizzati ddi bombardamenti 
decisero di disertare» 

Lo studio dell dnalista non e 
mai stato smentito ria alcuno 
Ma si sa sulle guerre la conse
gna è il silenzio E questo vale 
non solo per Washington ma 
anche per Baghdad e anche 
per la casa reale saudita che 
potrebbe dire qualcosa di più 
sui soldati iracheni daU per 
morti e che invece magan 
sono a Rivad o a Gedda a fare 
da sguatteri sotto mentite spo
glie 
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